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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
IRB: ricercatori svizzeri discriminati e altri problemi?  
 
 
In base a un articolo apparso sul Mattino della Domenica dell'11.03.2012 sembrerebbero esservi 
problemi molto seri presso l'IRB di Bellinzona. 
Stando all'articolo non risulterebbero esservi più ricercatori svizzeri impiegati in questa struttura e 
negli anni gli stessi sembrerebbero essere stati gradualmente allontanati con pure strascichi legali. 
Risulta altresì evidente e auspicabile che l'IRB impiegasse ricercatori svizzeri, cosa che l'alta 
qualità scientifica dei nostri atenei può certamente attestare, ma da quanto riportato dal 
domenicale, oggi non ve ne sarebbero più. 
In aggiunta a queste informazioni, che se confermate rappresenterebbero una questione molto 
grave per una struttura scientifica di spicco e fortemente supportata dal nostro Cantone, l'articolo 
cita pure una causa milionaria intentata all'IRB da parte di una ex-dipendente congedata 
dall'istituto e vistasi estromessa dai meriti di una ricerca. 
L'articolo cita inoltre il caso di un'altra dipendente svizzera, licenziata nel 2008 dopo otto anni di 
lavoro, caso anch'esso, stando al testo, sfociato in un'altra esclusione dai meriti di una ricerca. 
 
Alla luce delle informazioni apparse sui media, si chiede pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. corrisponde al vero che i ricercatori svizzeri impiegati dall'IRB sono drasticamente diminuiti 

negli anni? 
 
2. Corrisponde al vero che non vi è più alcun ricercatore svizzero impiegato dall'IRB? 
 
3. Quanti sono i collaboratori italiani o stranieri domiciliatisi in Ticino negli ultimi 10 anni, 

impiegati presso l'IRB? 
 
4. Corrisponde al vero che nel 2008 una ricercatrice svizzera è stata licenziata in tronco senza 

motivi apparenti? 
 
5. Corrisponde al vero che in un caso recentemente sfociato in causa legale, una ricercatrice 

sarebbe stata estromessa dai diritti su di una ricerca da essa svolta e il frutto della stessa 
sarebbe poi stato brevettato a nome di quadri dell'IRB? Corrisponde al vero che detta 
ricercatrice sarebbe anche stata congedata dall'Istituto? 

 
6. Sempre in base alle informazioni contenute nell'articolo, risulterebbe che fra i quadri dell'IRB 

vi sarebbero persone con ruoli dirigenziali e/o con un'importante quota di azioni nella ditta 
Humabs Holding, ditta che, stando all'articolo, commercializzerebbe i brevetti dell'IRB, alla 
quale farebbero capo la Humabs Sagl e Humabs BioMed SA di Bellinzona, e che 
ciononostante sembrerebbe avere sede nel Canton Zugo piuttosto che in Ticino.  
� Corrisponde ciò al vero? Se sì, come reputa questo fatto il Consiglio di Stato? 
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